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COMUNICATO STAMPA
Il presidente delle Acli di Milano Paolo Petracca sul Discorso alla città: 

"UN NUOVO UMANESIMO"
Milano, 5 dicembre 2014 – «Siamo grati al cardinale Angelo Scola per il messaggio che ha voluto consegnarci nel tradizionale Discorso alla Città di Sant’ Ambrogio, incentrato sulla necessità di un nuovo umanesimo come esigenza primaria per la costruzione della città dell’uomo a misura d’uomo» ha affermato Paolo Petracca, presidente provinciale delle ACLI.

«Come Acli accogliamo con attenzione le sollecitazioni del discorso del Cardinale: in primo luogo – spiega il presidente delle Acli - la promozione della persona umana in tutte le sue condizioni di vita, secondo il magistero di Papa Francesco, cui l’Arcivescovo Scola esplicitamente si richiama: si tratti di lavoro, di politiche sociali, della drammatica situazione abitativa di molte persone e famiglie, di denuncia dei meccanismi distorsivi dell’economia monopolizzata dalla finanza, la constatazione del Cardinale è che la dignità umana viene erosa progressivamente dalla prevalenza delle logiche impersonali del dominio politico ed economico, mentre invece occorre rimettere al centro la promozione dell’uomo nella sua integralità ed in tutti gli aspetti della sua vita.

Secondariamente - prosegue Petracca - la promozione della centralità delle realtà sociali, a partire dalla famiglia, in cui l’essere umano si riconosce e che sono anche, come dice la nostra Costituzione, titolari di diritti specifici. Naturalmente, ammonisce il card. Scola, le forze sociali debbono liberarsi dalla tentazione del corporativismo e del particolarismo, ma questo non deve essere un pretesto per emarginarne il ruolo specifico nell’affermazione della persona umana come “io- in-relazione”, capace di costruire legami forti che possono essere un baluardo di fronte alla crisi economica e sociale.

Infine, il riconoscimento del ruolo della Città metropolitana come riconoscimento istituzionale ed amministrativo del comune destino di tutte le terre ambrosiane, dentro e fuori i confini civici del capoluogo, in modo che si possa mettere mano a strumenti comuni di integrazione e di programmazione territoriale, sociale e produttiva. 

Come ACLI milanesi – conclude il presidente provinciale - intendiamo proseguire la nostra attività educativa e sociale sulle direttrici pastorali e sociali fissate dal nostro Vescovo nell’attenzione costante alla promozione della persona umana nell’integralità delle sue aspettative dei suoi bisogni».
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